
REGOLAMENTO (UE) N. 1014/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2010 

relativo al monitoraggio e alla comunicazione dei dati relativi all’immatricolazione delle autovetture 
nuove ai sensi del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che definisce i livelli di 
prestazione in materia di emissioni delle autovetture nuove 
nell’ambito dell’approccio comunitario integrato finalizzato a 
ridurre le emissioni di CO 2 dei veicoli leggeri ( 1 ), in particolare 
l’articolo 8, paragrafo 9, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 8 del regolamento (CE) n. 
443/2009, ogni anno gli Stati membri sono tenuti a 
registrare e inviare alla Commissione taluni dati relativi 
alle autovetture nuove immatricolate nel loro territorio 
nell’anno precedente. Poiché questi dati devono servire 
come base per determinare l’obiettivo per le emissioni 
specifiche di CO 2 per i costruttori di autovetture nuove 
e per stabilire se tali obiettivi sono rispettati, occorre 
armonizzare le norme relative alla raccolta e alla comu­
nicazione di tali dati. 

(2) Per valutare pienamente se ciascun costruttore rispetta il 
proprio obiettivo per le emissioni specifiche di CO 2 sta­
bilito ai sensi del regolamento (CE) n. 443/2009 e per 
acquisire l’esperienza necessaria nell’applicazione di detto 
regolamento, la Commissione deve disporre di dati detta­
gliati ripartiti per costruttore e per ciascuna serie di vei­
coli, classificati per tipo, variante e versione. È quindi 
opportuno che gli Stati membri assicurino che i dati 
siano registrati e inviati alla Commissione unitamente ai 
dati aggregati, come previsto dall’articolo 8, paragrafo 2, 
del regolamento. 

(3) Ai sensi degli articoli 18 e 26 della direttiva 2007/46/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 
2007, che istituisce un quadro per l’omologazione dei 
veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, 
componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli ( 2 ), il 
costruttore deve garantire che ogni nuova autovettura 
immessa sul mercato nell’UE sia accompagnata da un 
certificato di conformità valido e gli Stati membri imma­

tricolano unicamente i veicoli accompagnati da tale cer­
tificato di conformità. Pertanto è logico che il certificato 
di conformità costituisca la principale fonte delle infor­
mazioni che gli Stati membri sono tenuti a registrare, 
mettere a disposizione dei costruttori ai sensi 
dell’articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
443/2009 e comunicare alla Commissione. Per consen­
tire agli Stati membri di utilizzare le informazioni pro­
venienti da fonti diverse dal certificato di conformità, 
come indicato al considerando 26 del regolamento (CE) 
n. 443/2009, per completare la procedura di immatrico­
lazione e messa in circolazione di un’autovettura nuova, 
è opportuno stabilire quali documenti garantiscono una 
precisione pari a quella del certificato di conformità e 
può pertanto esserne ammesso l’uso da parte degli Stati 
membri. 

(4) È importante che i dati relativi all’immatricolazione delle 
autovetture nuove siano precisi e possano essere elaborati 
in modo efficace per stabilire l’obiettivo per le emissioni 
specifiche in conformità all’articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 443/2009. I costruttori dovrebbero pertanto for­
nire alla Commissione informazioni aggiornate sui nomi 
e la prima parte del numero di identificazione del veicolo 
come specificato dalla direttiva 76/114/CEE del Consi­
glio, del 18 dicembre 1975, per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative alle targhette ed 
alle iscrizioni regolamentari nonché alla loro posizione e 
modo di fissaggio per i veicoli a motore e i loro rimor­
chi ( 3 ) utilizzati sui certificati di conformità nei diversi 
Stati membri di immatricolazione. Tali informazioni con­
sentiranno alla Commissione di fornire agli Stati membri 
un elenco aggiornato contenente i nomi dei costruttori 
designati da utilizzare ai fini della comunicazione dei 
dati. 

(5) È opportuno che gli Stati membri registrino e comuni­
chino le informazioni relative ai veicoli nuovi immatri­
colati progettati per utilizzare carburanti alternativi. Af­
finché la Commissione possa tenere conto delle riduzioni 
degli obiettivi per le emissioni specifiche dovute all’uso di 
carburante contenente etanolo (E85) ai sensi 
dell’articolo 6 del regolamento (CE) n. 443/2009, è ne­
cessario che gli Stati membri forniscano le informazioni 
necessarie, compresa la percentuale di stazioni di servizio 
presenti sul loro territorio e, se pertinente, il numero 
complessivo di quelle che erogano carburante contenente 
etanolo (E85) e che rispettano i criteri di sostenibilità 
stabiliti nella direttiva 2009/28/CE del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promo­
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle direttive
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2001/77/CE e 2003/30/CE ( 1 ) e dall’articolo 7 ter della 
direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 13 ottobre 1998, relativa alla qualità della ben­
zina e del combustibile diesel e recante modificazione 
della direttiva 93/12/CEE del Consiglio ( 2 ). 

(6) Gli articoli 23 e 24 della direttiva 2007/46/CE prevedono 
una procedura di approvazione semplificata per la quale 
non occorre rilasciare un certificato di conformità euro­
peo. Occorre che gli Stati membri vigilino sul numero di 
veicoli registrati secondo dette procedure per poterne 
valutare l’impatto sul processo di monitoraggio e il rag­
giungimento dell’obiettivo medio UE per le emissioni di 
CO 2 per le autovetture nuove. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato sui cambiamenti climatici, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Definizioni 

Oltre alle definizioni di cui agli articoli 2 e 3 del regolamento 
(CE) n. 443/2009, si applicano le definizioni seguenti: 

1) «documentazione relativa all’omologazione»: i documenti che 
contengono i dati di cui alla terza colonna della tabella 
riportata nell’allegato I del presente regolamento; 

2) «dati di monitoraggio aggregati»: i dati aggregati di cui alla 
parte C, prima tabella, dell’allegato II al regolamento (CE) n. 
443/2009; 

3) «dati di monitoraggio dettagliati»: i dati dettagliati di cui alla 
parte C, seconda tabella, dell’allegato II al regolamento (CE) 
n. 443/2009, ripartiti in base a costruttore e serie di veicoli 
per tipo, variante e versione; 

4) «veicolo base»: veicolo che corrisponde alla definizione di cui 
all’articolo 3, paragrafo 18, della direttiva 2007/46/CE; 

5) «veicolo bicarburante a gas» e «veicolo policarburante a eta­
nolo»: veicoli che corrispondono alle definizioni di cui 
all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 692/2008 Commis­
sione ( 3 ). 

Articolo 2 

Comunicazione dei dati 

I dati di monitoraggio aggregati, nonché i dati dettagliati relativi 
al monitoraggio, sono comunicati dagli Stati membri mediante 

trasferimento elettronico al deposito centrale (Central Data Re­
pository) gestito dall’Agenzia europea dell’ambiente. Gli Stati 
membri informano la Commissione quando i dati sono tra­
smessi. 

Articolo 3 

Fonti dei dati 

1. I dati utilizzati da ciascuno Stato membro per preparare i 
dati di monitoraggio aggregati e i dati di monitoraggio detta­
gliati devono essere basati, indipendentemente dalla loro fonte, 
sulle informazioni contenute nel certificato di conformità della 
relativa autovettura o sulla documentazione relativa all’omolo­
gazione che contiene le informazioni indicate negli allegati III e 
VIII della direttiva 2007/46/CE come specificato nella tabella di 
cui all’allegato I del presente regolamento. 

2. Il parametro «numero totale di nuove immatricolazioni» 
nei dati di monitoraggio dettagliati è determinato sulla base del 
numero totale di dati relativi alle immatricolazioni creati ogni 
anno in relazione a un singolo veicolo. 

3. Se sul certificato di conformità o nella documentazione 
relativa all’omologazione compare più di un nome di costrut­
tore, lo Stato membro comunica il nome del costruttore del 
veicolo base. 

4. I valori relativi alle emissioni di CO 2 da comunicare in 
corrispondenza del parametro «Emissioni specifiche di CO 2 » nei 
dati di monitoraggio dettagliati devono essere tratti dalla voce 
«misto» del certificato di conformità o della documentazione 
relativa all’omologazione, tranne nei casi ai quali si applica la 
voce «ponderato, misto». 

5. Per la comunicazione dei dati di monitoraggio dettagliati 
relativi ai veicoli a combustibile alternativo, l’autorità compe­
tente indica il tipo di carburante e il modo di combustione, 
come indicato nell’allegato I del presente regolamento. 

6. In caso di veicoli bicarburante a gas o di veicoli policar­
burante all’etanolo, l’autorità competente comunica i seguenti 
valori relativi alle emissioni di CO 2 in corrispondenza del para­
metro «Emissioni specifiche di CO 2 (g/km)» nei dati di monito­
raggio dettagliati: 

a) per i veicoli bicarburante a gas che fanno uso di benzina e 
gas, il valore delle emissioni di CO 2 per il gas di petrolio 
liquefatto (GPL) o il gas naturale (GN) in conformità all’alle­
gato II, parte A, punto 2, del regolamento (CE) n. 443/2009; 

b) per i veicoli policarburante all’etanolo che fanno uso di ben­
zina e di carburante contenente etanolo (E85) di cui 
all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 443/2009, il valore 
delle emissioni di CO 2 per la benzina.
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Nei casi di cui alla lettera b), gli Stati membri comunicano il 
valore relativo alla benzina anche se non sono soddisfatte le 
condizioni per una riduzione ai sensi dell’articolo 6 del regola­
mento (CE) n. 443/2009. Gli Stati membri possono però co­
municare anche il valore relativo al carburante contenente eta­
nolo (E85). 

7. Se il veicolo è dotato di assali di larghezze diverse, gli Stati 
membri comunicano la larghezza massima dell’assale alla voce 
«Impronta — carreggiata (mm)» nei dati di monitoraggio detta­
gliati. 

8. Se i dati di monitoraggio aggregati e i dati di monitorag­
gio dettagliati sono tratti dalla documentazione relativa all’omo­
logazione, e se tali dati contengono intervalli di valori, gli Stati 
membri assicurano che i dati comunicati garantiscano una pre­
cisione adeguata e siano conformi ai dati contenuti nel certifi­
cato di conformità. 

Articolo 4 

Conservazione e controllo dei dati 

Gli Stati membri assicurano la conservazione, la raccolta, il 
controllo, la verifica e la trasmissione dei dati di monitoraggio 
aggregati e dei dati di monitoraggio dettagliati. 

Articolo 5 

Preparazione dei dati da parte degli Stati membri 

1. Ai fini del calcolo delle emissioni specifiche medie di CO 2 
da includere nei dati di monitoraggio aggregati, gli Stati membri 
non tengono conto di nessuno dei seguenti elementi: 

a) le percentuali di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 
443/2009; 

b) i «supercrediti» di cui all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 
443/2009; 

c) la riduzione delle emissioni di CO 2 concessa in conformità 
all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 443/2009; 

d) la riduzione delle emissioni di CO 2 ottenuta grazie a tecno­
logie innovative approvate ai sensi dell’articolo 12 del rego­
lamento (CE) n. 443/2009. 

2. Ai fini del calcolo della massa media e dell’impronta da 
includere nei dati di monitoraggio aggregati, gli Stati membri 
non tengono conto di nessuno dei seguenti elementi: 

a) le percentuali di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 
443/2009; 

b) i «supercrediti» di cui all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 
443/2009. 

3. Quando completano i dati di monitoraggio dettagliati, gli 
Stati membri includono: 

a) per ogni veicolo con emissioni specifiche di CO 2 inferiori a 
50 g di CO 2 /km, il numero di veicoli immatricolati senza 
applicare i fattori di moltiplicazione fissati dall’articolo 5 del 
regolamento (CE) n. 443/2009; 

b) per ogni veicolo progettato per poter funzionare con carbu­
rante contenente etanolo (E85), le emissioni specifiche di 
CO 2 senza applicare la riduzione del 5 % concessa a tali 
veicoli ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE) n. 
443/2009; 

c) per ogni veicolo dotato di tecnologie innovative, le emissioni 
specifiche di CO 2 senza tenere conto della riduzione delle 
emissioni ottenuta grazie a tecnologie innovative concessa ai 
sensi dell’articolo 12 del regolamento (CE) n. 443/2009. 

4. I dati di monitoraggio aggregati e i dati di monitoraggio 
dettagliati sono comunicati con il livello di precisione indicato 
nell’allegato II, tabelle 1 e 2, del presente regolamento. 

Articolo 6 

Comunicazione delle stazioni di servizio che erogano 
carburante contenente etanolo (E85) 

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione le infor­
mazioni relative alla percentuale di stazioni di servizio presenti 
sul proprio territorio che erogano carburante contenente eta­
nolo (E85) e che rispettano i criteri di sostenibilità per i biocar­
buranti di cui all’articolo 17 della direttiva 2009/28/CE e 
all’articolo 7 ter della direttiva 98/70/CE. Le informazioni de­
vono essere inviate elettronicamente, insieme ai dati di monito­
raggio aggregati. 

La percentuale di stazioni di servizio è indicata a intervalli di 
almeno il 5 %, arrotondando il valore al limite inferiore dell’in­
tervallo. 

2. Se la percentuale di stazioni di servizio che erogano car­
burante contenente etanolo (E85) supera il 30 %, gli Stati mem­
bri comunicano alla Commissione il numero totale di stazioni 
di servizio che erogano carburante contenente etanolo (E85) 
secondo le stesse modalità in cui erogano altri idrocarburi li­
quidi e che soddisfano i criteri di sostenibilità di cui al paragrafo 
1. 

3. Le informazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 sono inviate alla 
Commissione entro il 28 febbraio di ogni anno. 

Se la Commissione non ha sollevato obiezioni entro tre mesi 
dal ricevimento delle informazioni fornite ai sensi del paragrafo 
2 del presente articolo, la riduzione di cui all’articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 443/2009 è di applicazione.
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Articolo 7 

Veicoli non coperti da omologazione CE 

1. Se le autovetture sono soggette a omologazione nazionale 
di piccole serie, conformemente all’articolo 23 della direttiva 
2007/46/CE, o ad omologazioni individuali, conformemente 
all’articolo 24 della stessa direttiva, gli Stati membri comuni­
cano alla Commissione il numero di autovetture di questo tipo 
immatricolate rispettivamente nel proprio territorio. 

2. Quando completa i dati di monitoraggio aggregati l’auto­
rità competente riporta, anziché il nome del costruttore, una 
delle seguenti diciture: 

a) «AA-IVA», per la comunicazione di tipi di veicoli omologati 
individualmente; 

b) «AA-NSS», per la comunicazione di tipi di veicoli omologati 
a livello nazionale in piccole serie. 

Gli Stati membri possono anche completare i dati di monito­
raggio dettagliati per questi veicoli; in tal caso, utilizzano le 
denominazioni di cui alle lettere a) e b). 

Articolo 8 

Elenco dei costruttori 

1. Entro il 15 dicembre 2010 i costruttori notificano alla 
Commissione: 

a) i nomi che indicano, o intendono indicare, sui certificati di 
conformità; 

b) la prima parte del numero di identificazione del veicolo 
come specificato nella direttiva 76/114/CEE che indicano, 
o intendono indicare, sui certificati di conformità. 

Essi notificano tempestivamente alla Commissione eventuali 
modifiche relative alle informazioni di cui alle lettere a) e b). I 
nuovi costruttori che entrano nel mercato notificano tempesti­
vamente alla Commissione i dati di cui al primo comma. 

2. Quando completa i dati di monitoraggio aggregati e i dati 
di monitoraggio dettagliati, l’autorità competente utilizza i nomi 
dei costruttori tratti dall’elenco che la Commissione stilerà sulla 
base dei nomi notificati ai sensi del paragrafo 1. Tale elenco sarà 
pubblicato su Internet il 31 dicembre 2010 e successivamente 
aggiornato a intervalli regolari. 

3. Qualora il nome di un costruttore non sia incluso 
nell’elenco, per completare i dati di monitoraggio aggregati e i 
dati di monitoraggio dettagliati l’autorità competente utilizza il 
nome indicato sul certificato di conformità o nella documenta­
zione relativa all’omologazione. 

Articolo 9 

Informazioni supplementari che devono essere fornite dai 
costruttori 

1. Ai fini della notifica di cui all’articolo 8, paragrafo 4, 
secondo comma, del regolamento (CE) n. 443/2009, al più tardi 
entro il 31 maggio di ogni anno i costruttori comunicano alla 
Commissione il nome e l’indirizzo del referente a cui indirizzare 
la notifica. 

Qualora le informazioni fornite a questo riguardo dovessero 
subire modifiche, il costruttore ne informa tempestivamente la 
Commissione. I nuovi costruttori che entrano nel mercato co­
municano tempestivamente alla Commissione i dati relativi ai 
loro referenti. 

2. Qualora un gruppo di costruttori collegati costituisca un 
raggruppamento, fornisce alla Commissione prova del collega­
mento tra i vari membri del gruppo secondo i criteri di cui 
all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 443/2009 
per consentire di determinare l’applicabilità dell’articolo 7, para­
grafo 6, di detto regolamento. 

Articolo 10 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I 

Fonti dei dati 

Parametro 
Certificato di conformità 

(direttiva 2007/46/CE, allegato IX, parte 1, 
modello B) 

Documentazione relativa all’omologazione 
(direttiva 2007/46/CE) 

Costruttore Punto 0.5 Allegato III, parte 1, punto 0.5 

Tipo Punto 0.2 Allegato III, parte 1, punto 0.2 

Variante Punto 0.2 Allegato VIII, punto 3 

Versione Punto 0.2 Allegato VIII, punto 3 

Marca Punto 0.1 Allegato III, parte 1, punto 0.1 

Designazione commerciale paragrafo 0.2.1 Allegato III, parte 1, punto 0.2.1 

Categoria del veicolo omologato Punto 0.4 Allegato III, parte 1, punto 0.4 

Massa (kg) Fino al 29 aprile 2010: punto 12.1 
A partire dal 30 aprile 2010: punto 13 

Allegato III, parte 1, punto 2.6 ( 1 ) 

Impronta — interasse (mm) Fino al 29 aprile 2010: punto 3 
A partire dal 30 aprile 2010: punto 4 

Allegato III, parte 1, punto 2.1 ( 2 ) 

Impronta — carreggiata (mm) Fino al 29 aprile 2010: punto 5 
A partire dal 30 aprile 2010: punto 30 

Allegato III, parte 1, punti 2.3.1 e 
2.3.2 ( 3 ) 

Emissioni specifiche di CO 2 
(g/km) ( 4 ) 

Fino al 29 aprile 2010: punto 46.2 
A partire dal 30 aprile 2010: punto 
49.1 

Allegato VIII, punto 3 

Tipo di carburante Fino al 29 aprile 2010: punto 25 
A partire dal 30 aprile 2010: punto 26 

Allegato III, parte 1, punto 3.2.2.1 

Modo di combustione A partire dal 30 aprile 2010: punto 
26.1 

Allegato III, parte 1, punto 3.2.2.4 

( 1 ) A norma dell’articolo 3, paragrafo 8, del presente regolamento. 
( 2 ) A norma dell’articolo 3, paragrafo 8, del presente regolamento. 
( 3 ) A norma dell’articolo 3, paragrafi 7 e 8, del presente regolamento. 
( 4 ) A norma dell’articolo 3, paragrafo 4, del presente regolamento.
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ALLEGATO II 

Tabelle relative alla precisione dei dati 

Tabella 1 

Precisione richiesta per i dati di monitoraggio aggregati da comunicare a norma dell’articolo 2 

CO 2 (g/km) In conformità all’articolo 9, paragrafo 2, secondo comma, del 
regolamento (CE) n. 443/2009 

Massa (kg) Numero intero 

Impronta (m 2 ) Arrotondata al terzo decimale più vicino 

Tabella 2 

Precisione richiesta per i dati di monitoraggio da comunicare a norma dell’articolo 2 

CO 2 (g/km) Numero intero 

Massa (kg) Numero intero 

Impronta — interasse (mm) Numero intero 

Impronta — carreggiata (mm) Numero intero 

Riduzione delle emissioni mediante tecnologie innovative 
(g/km) 

Arrotondata al terzo decimale più vicino
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